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Mercoledì delle Ceneri
tempo liturgico della Quaresima in preparazione alla Santa Pasqua

1. Inizia oggi, con la Liturgia del Mercoledì delle Ceneri, l'itinerario quaresimale, che culminerà
nell'evento centrale dell'anno liturgico, il Triduo pasquale celebrativo della passione, morte e
risurrezione di Cristo.

Gesù trascorse quaranta giorni nel deserto prima di intraprendere la sua missione; allo stesso
modo, noi siamo invitati, quest'oggi, ad entrare in un tempo forte di riflessione e di preghiera per
incamminarci verso il Calvario e sperimentare poi la gioia della risurrezione. L'esordio di questo
singolare periodo penitenziale è costituito da un gesto simbolico e significativo: l'imposizione delle
ceneri. Esso, ricordandoci la caducità della vita terrena, richiama la necessità di un generoso
impegno ascetico, da cui scaturisca la decisione coraggiosa di compiere non la propria volontà,
ma la volontà del Padre celeste, secondo l'esempio di Gesù.

L'imposizione delle ceneri evidenzia, altresì, la nostra condizione di creature, in totale e
riconoscente dipendenza dal Creatore. E' Dio, infatti, che con sorprendente atto di predilezione e
misericordia ha tratto l'uomo dalla polvere, dotandolo di un'anima immortale e chiamandolo a
condividere la sua stessa vita divina. Sarà ancora Dio che, nell'ultimo giorno, lo farà risorgere dalla
polvere e ne trasfigurerà il corpo mortale.

2. L'atto umile di ricevere le sacre ceneri sul capo, avvalorato dall'invito che oggi risuona nella
Liturgia: "Convertitevi e credete al Vangelo", si contrappone al gesto superbo di Adamo ed Eva,
che con la loro disobbedienza distrussero il rapporto d'amicizia che esisteva con Dio Creatore. A



motivo di tale dramma iniziale, siamo tutti esposti, nonostante il Battesimo, al rischio di cedere alla
ricorrente tentazione, che spinge l'essere umano a vivere in arrogante autonomia da Dio e in
perenne antagonismo con il prossimo.

Ecco allora svelarsi il significato e la necessità del tempo quaresimale che, con il richiamo alla
conversione, ci conduce, attraverso la preghiera, la penitenza e gesti di fraterna solidarietà, a
riaccendere o rinvigorire nella fede l'amicizia con Gesù, a liberarci dalle illusorie promesse di
felicità terrena, a riassaporare nell'autentica carità di Cristo l'armonia della vita interiore.

3. Faccio mio quanto san Leone Magno affermava in uno dei suoi discorsi sulla Quaresima: "Le
opere di virtù non esistono senza la prova delle tentazioni; nessuna fede è senza contrasti;
nessuna lotta è senza nemico; nessuna vittoria senza combattimento. Questa nostra vita trascorre
tra le insidie e tra le lotte. Se non vogliamo essere ingannati dobbiamo vigilare; se vogliamo
vincere, si deve combattere" (Sermone XXXIX, 3).

Accogliamo, carissimi Fratelli e Sorelle, questo invito. Esso esige una disciplina ardua,
specialmente nel contesto sociale di oggi, segnato spesso da facile disimpegno e da ateismo
pratico. Lo Spirito Santo ci conforta e ci sostiene in questa lotta. Egli "viene in aiuto alla nostra
debolezza - come assicura l'apostolo Paolo - perché nemmeno sappiamo che cosa sia
conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti
inesprimibili" (Rm 8,26).

E proprio allo Spirito Santo è dedicato questo secondo anno di immediata preparazione al Grande
Giubileo del Duemila. Scrivevo nella Lettera Apostolica Tertio millennio adveniente: "Sarà dunque
importante riscoprire lo Spirito come Colui che costruisce il Regno di Dio nel corso della storia e
prepara la sua piena manifestazione in Gesù Cristo, animando gli uomini nell'intimo e facendo
germogliare all'interno del vissuto umano i semi della salvezza definitiva che avverrà alla fine dei
tempi" (n. 45).

4. Lasciamoci, dunque, guidare dallo Spirito Santo durante questo tempo privilegiato: è lo stesso
Spirito che, per preparare Gesù alla sua missione, lo sospinse nel deserto della tentazione e lo
confortò poi nell'ora della prova, accompagnandolo dal giardino degli ulivi al Golgota. Lo Spirito
Santo ci è accanto mediante la grazia dei sacramenti. In particolare, nel sacramento della
Riconciliazione Egli ci conduce, lungo la via del pentimento e della confessione delle colpe, fra le
braccia misericordiose del Padre.

Auspico di cuore che la Quaresima sia per ogni cristiano occasione propizia per questo cammino
di conversione che ha il suo fondamentale e irrinunciabile riferimento nel sacramento della
Penitenza. E' questa la condizione per giungere ad un'esperienza più intima e profonda dell'amore
del Padre.
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Ci accompagni lungo l'itinerario quaresimale Maria, esempio di docile accoglienza dello Spirito di
Dio. A Lei ci rivolgiamo quest'oggi, nel momento in cui, insieme ai credenti di tutto il mondo,
entriamo nel clima austero e penitenziale della Quaresima.

Appello

Continuano a giungere alla Santa Sede notizie preoccupanti da alcune regioni africane ed in
particolare da Sierra Leone, ove opposte fazioni lottano fra loro, creando gravi sofferenze a quelle
care popolazioni.

Il mio pensiero va ai cinque religiosi sequestrati: essi sono dei benemeriti missionari dei
Fatebenefratelli ed Agostiniani. Egualmente preoccupanti sono le notizie circa la sorte di decine di
religiosi e religiose nella diocesi di Makeni, affidata alle cure pastorali del Vescovo saveriano
Mons. Biguzzi.

Ad essi, come a tutte le popolazioni di Sierra Leone, giunga l'assicurazione della mia viva
solidarietà come di quella di tutta la Chiesa.

Saluti

Rivolgo ora un cordiale saluto a tutti i pellegrini di lingua italiana, in particolare ai fedeli della
Parrocchia di san Gennaro di Benevento, venuti numerosi in pellegrinaggio con la statua di Nostra
Signora di Fatima, che sarà collocata nel loro nuovo Santuario eucaristico-mariano. Carissimi, ben
volentieri benedico ed incorono la venerata effigie della Madonna ed accompagno con la
preghiera questa vostra iniziativa, auspicando che essa rafforzi il vostro generoso impegno di
fedeltà e di testimonianza cristiana.

Il mio affettuoso saluto va inoltre, come di consueto, ai giovani, ai malati ed agli sposi novelli.

Auguro a voi, cari giovani, di fare esperienza, durante questo tempo di Quaresima, dell'autentico
spirito penitenziale, per entrare in una più profonda comunione con il Signore ed essere più
solidali con i fratelli. Invito voi, cari malati, ad offrire le vostre sofferenze in comunione con Cristo,
per partecipare alla gioia della sua Pasqua. Esorto voi, cari sposi novelli, a vivere come "chiesa
domestica" l'itinerario quaresimale, che iniziamo oggi, uniti all'intera Comunità cristiana.

A tutti la mia Benedizione!

Discorso del Santo Padre ai pellegrini croati
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( Testo croato: )

Draga braco i sestre, danas pocinje korizma, vrijeme posta i pokore kojima se Crkva priprema za
svetkovinu Kristova Vazmenoga Otajstva muke, smrti i uskrsnuca. Uz zelju da ovo milosno
razdoblje urodi obilnim plodovima za svakoga pojedinog od vas, za vaše obitelji i za društvenu
sredinu u kojoj zivite i radite, zazivam na vas Bozji blagoslov. Hvaljen Isus i Marija!

( Versione italiana del testo croato: )

Carissimi fratelli e sorelle, inizia oggi la Quaresima, tempo di digiuno e di penitenza attraverso i
quali la Chiesa si prepara alla celebrazione del Mistero Pasquale della Passione, della Morte e
della Risurrezione di Cristo. Auspico che questo periodo di grazia porti abbondanti frutti per
ciascuno di voi, per le vostre famiglie e per l'intera società in cui vivete e operate ed invoco su di
voi la benedizione di Dio. Siano lodati Gesù e Maria!

Saluto in lingua neerlandese

Nu groet ik alle Belgische en Nederlandse pelgrims, in het bijzonder de leden van het koor 'Fiori
Musicali' uit Sint-Niklaas.

De psalmist spoort ons aan: "Zingt voor de Heer een nieuw lied" (Ps 149,1).

Moge ons aller geloof zijn als zang en muziek, welke de harten van de mensen weten te
verblijden.

U allen verleen ik van harte de Apostolische Zegen.

***

traduzione italiana

Adesso saluto tutti i pellegrini belgi e neerlandesi, in particolare i membri del coro "Fiori Musicali"
di Sint-Niklaas.

Il salmista ci esorta: "Cantate al Signore un canto nuovo" (Sal.149,1).

Auspico che la vostra fede sia come il canto e la musica, i quali rallegrano sempre il cuori degli
uomini.

Di cuore imparto la Benedizione Apostolica.
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